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INCONTRI CON I CITTADINI:








  9 Maggio: Caffè Toscano, San Lazzaro


11 Maggio: Bar Santioni, Le Forche


13 Maggio: Cena ai Sassi Rossi


                 (prenotazioni al 348/7230459)


14 Maggio: Sbiciclettata per il Borgo


16 Maggio: Gelateria Ghignoni, Riello


17 Maggio: Sala soci Coop, viale Osimo


18 Maggio: Bar, Gragnano


sempre alle ore 21





Sono in via di definizione le altre date, che comunicheremo nel prossimo numero del Difensore Civico.


�
�
��


Franco Polcri, il Sindaco per la Città��
�






VERSO LE ELEZIONI:





E ORA IL PROGRAMMA!


�  Ora non ci sono più scuse, è giunta l’ora dei Programmi e chi non ha le idee chiare avrà vita dura. E’ già avvenuto tuttavia che, nel primo confronto televisivo su Tevere TV tra i tre candidati a Sindaco, il candidato dei DS non abbia saputo rispondere alcunché quando il conduttore Michele Casini gli ha chiesto di scendere un po’ più nello specifico dei problemi e delle proposte.


   ”Dovrò sentire gli alleati in attesa del Programma” ha risposto Bruno Graziotti, annunciando di fatto che il suo schieramento non ha ancora un Programma (e probabilmente sarà dunque costretto a ripresentare quello di Ugolini con una paio di colpi di vernice per farlo sembrare nuovo).


   Da oggi dunque anche sul Difensore Civico, al fianco degli articoli sugli avvenimenti dell’attualità politica e delle analisi su quanto è avvenuto e sta avvenendo, largo spazio sarà dato al Programma dello schieramento che sosterrà Franco Polcri il prossimo 28-29 Maggio nelle Elezioni Comunali.


   In questo numero affronteremo, per iniziare, il tema del servizio idrico e del rapporto della nuova Amministrazione Comunale con la Società Nuove Acque.   Parleremo inoltre di viabilità, dei tratti fondamentali del Piano della Mobilità che intendiamo varare al più presto e dei primi interventi concreti che intendiamo mettere in cantiere. Spazio ancora alle attività produttive, uno dei settori in cui più si è sentita negli ultimi anni l’assenza di una politica di sviluppo. Affronteremo poi la questione della sicurezza e dell’ordine pubblico, tristemente alla ribalta in questi giorni a causa di alcuni allucinanti eventi di cui sono state vittime alcuni giovani di Sansepolcro.














PIANO DELLA MOBILITà:





IL PONTE, MA NON SOLO





   Non c’è solo il secondo Ponte sul Tevere tra le priorità programmatiche di Viva Sansepolcro e di tutta la coalizione che sostiene Franco Polcri.


   Sansepolcro ha bisogno di un nuovo Piano della Mobilità, ovvero dello strumento urbanistico che regola la corretta distribuzione dei flussi del traffico veicolare e studia le soluzioni migliori per un corretto “uso” del suolo nelle sue interconnessioni.


   Ad una prima analisi (che dovrà essere approfondita dai tecnici specializzati) abbiamo rilevato alcuni punti di grave criticità nella viabilità biturgense. Elenchiamo i più “gravi” :


incrocio tra via Senese Aretina e via Bartolomeo della Gatta (Chiesa delle Forche)


groviglio stradale davanti al Trony-Lodovini Vico


incrocio tra viale Barsanti e via Costituzione (vicino alle Piscine)


incrocio tra via Scarpetti e viale Pacinotti (Porta del Ponte)


via del Prucino


Si rileva inoltre grave insufficienza di parcheggi in:


tutto il lato Nord del Centro Storico


via del Prucino


via Niccolò Aggiunti


via XXV Aprile


tutte le aree industriali


   Proposte: il secondo Ponte sul Tevere è ovviamente la priorità, ma non è la soluzione di tutti i problemi. 


   Uno dei pochi punti indiscutibili del Piano Strutturale allo stato attuale è costituito dalla strada di cinconvallazione che, nel progetto, dovrebbe collegare l’area industriale di Santa Fiora con l’Umbria, superando il Tevere con un ponte (ai Banchetti) e proseguendo poi nella piana del Trebbio fino a inserirsi in via Livorno (o congiungendosi direttamente con via Citernese come suggerì Viva Sansepolcro a suo tempo) nel Comune di San Giustino. Questa nuova viabilità alleggerirebbe notevolmente il traffico, con particolare riferimento a quello dei mezzi pesanti, in tutto il Centro Storico.


  Servono inoltre interventi “minori” in tutto il Comune. Abbiamo verificato che è possibile realizzare in tempi rapidi (meno di una settimana) una rotonda in corrispondnza della Chiesa delle Forche (si veda articolo a pagina 1) e analogo discorso può essere fatto per l’incrocio davanti al Trony-Lodovini Vico. 


 Tale soluzione non è invec proponibile (per mancanza di spazio) né per l’incrocio via Costituzione-viale Barsanti né per l’incrocio di Porta del Ponte. Si può risolvere dunque il problema attraverso la predisposizione di impianti semaforici. 


  Notevoli possibilità di incidere positivamente sul futuro della circolazione veicolare e della sosta a Sansepolcro saranno poi garantiti dalla modifica del tracciato FCU (ma si parla di anni).


  In  Via del Prucino può essere istituito il senso unico solo se si apre una strada parallela, anch’essa a senso unico. Tale strada può essere realizzata in luogo dell’attuale sede ferroviaria parallela a via Ferrovia dell’Appennino (zona Little Bar). In tale contesto non sarebbe da escludere una sistemazione più razionale dell’area antistante l’attuale stazione ferroviaria (che NON sarà abbattuta, almeno finché avremo fiato per respirare!) con una ulteriore rotatoria o una soluzione simile che permetta di distribuire l’incrocio di quattro strade (le due già esistenti, il prolungamento verso Gricignano di viale Vittorio Veneto già previsto dal Piano e la nuova strada proposta). In tale modo si libererebbero tra l’altro spazi enormi da utilizzare per parcheggi nell’area attualmente occupata dalle strutture accessorie della stazione ferroviaria, limitando così drasticamente la carenza di aree di sosta nei pressi di via del Prucino. 


  Lo spostamento dell’asse ferroviario consentirà inoltre la riapertura di via del Regliarino (la strada che collegava fino qualche anno fa col Trebbio, oggi chiusa all’altezza delle Piscine Pincardini), consentendo una valida alternativa alla già satura via Scarpetti (e limitando i rischi di collisioni, sempre più frequenti, a Porta del Ponte).


  Non solo grandi infrastrutture e modifiche sostanziali alla viabilità esistente, nel futuro sarà sempre più importante saper valorizzare l’ambiente che ci circonda e che rende Sansepolcro così bella. Le piste ciclabili e i percorsi pedonali, tuttora scarsi, dovranno essere sempre più potenziati, arricchiti e messi in relazioen tra loro, magari divenendo gli elementi di collegamento tra la Città e il suo polmone verde naturale: il Tevere.





Mirco Giubilei


Per segnalazioni di altri punti “critici” non compresi in quest’articolo, ma certamente non meno importanti, potete contattarmi all’indirizzo � HYPERLINK "mailto:mircogiubilei@libero.it" ��mircogiubilei@libero.it�, sarò lieto di rispondere a tutti!








CONCRETEZZA:





UNA ROTONDA DAVANTI ALLA CHIESA DELLE FORCHE





��
Non c’è dubbio che l’incrocio tra via Senese Aretina e via Bartolomeo della Gatta, davanti alla Chiesa di San Giuseppe nel quartiere Le Forche rappresenti da anni uno degli “incubi” quotidiani per molti automobilisti.


Già in sede di discussione del Piano Strutturale Viva Sansepolcro chiese una soluzione del problema, ma senza ottenere risposte.


Ecco allora giunto il momento di passare alla proposta.


Mirco Giubilei, giovane laureando in Ingegneria e da due anni attivissimo esponente della Lista Civica biturgense ci spiega il suo progetto.�
�
“Per realizzare una rotonda in quella zona serve, secondo la normativa vigente, un raggio utile di almeno 9 metri e mezzo. Nel nostro caso siamo particolarmente fortunati poiché abbiamo a disposizione un raggio per il cerchio centrale della rotatoria di ben 12 metri e mezzo. Dal punto di vista dell’esecuzione pratica dell’opera la realizzazione della rotonda si presta ad un intervento rapido e senza la necessità di grandi stravolgimenti rispetto alla situazione attuale.


Prendendo spunto da analoghe opere realizzate recentemente nella vicina Città di Castello, in località Cerbara, credo che i lavori fondamentali possano essere assolti in non più di 4-5 giorni. 


E’ infatti necessario svolgere i lavori nel più breve tempo possibile poiché tutti i cittadini di Sansepolcro sanno bene quanto il nostro Comune sia povero di viabilità alternative.


L’opera, non richiedendo nessun intervento di modifica delle realtà circostanti, avrà certamente un costo contenuto e potrà dunque essere realizzata con i fondi comunali.


Ritengo che questo intervento possa essere tranquillamente realizzato nell’estate del 2006, come primo segnale di concreta e tangibile innovazione da parte della nuova Amministrazione di Franco Polcri.�
�






SICUREZZA:





UNA MAGGIORE PRESENZA DELLE FORZE DELL’ORDINE





   Uno dei problemi molto sentiti dalla cittadinanza  riguarda le paure per una crescente microcriminalità in città, specie in questi ultimi anni, che alimenta e diffonde un forte senso di insicurezza. Il concetto di sicurezza e di ordine pubblico non si riduce solo a perseguire fatti penalmente rilevanti, che comunque esistono, ma oggi si allarga a comprendere manifestazioni di vario genere che incidono direttamente o indirettamente sulla tranquillità sociale e sulla percezione stessa della sicurezza. Al dato oggettivo di illegalità e microcriminalità vi si aggiungono infatti tutti quei comportamenti e atteggiamenti che, pur non configurando apparentemente illeciti penali, contribuiscono a suscitare disagio e allarme sociale.


   Rispetto a tale contesto risulta evidente dell’importanza di una seria attività di prevenzione, e dove occorra repressione, per arginare al massimo tutti quei fenomeni distorsivi, con la partecipazione di tutte le istituzioni locali; Ciò sarà tra le priorità della nostra agenda politica.


   Proponiamo, in sintesi, una maggior presenza nel territorio delle forze dell’ordine, mediante un rafforzamento delle risorse umane e strumentali della Polizia Municipale, una maggior collaborazione con le altre forze (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato). 


   Abbiamo intenzione di ripristinare la sorveglianza serale e notturna con gli istituti di Guardie Giurate e, dove possibile, con i volontari di Protezione Civile ed all’installazione di una rete di video sorveglianza nei punti nevralgici della città.  


   La nostra città deve essere aperta al mondo, disponibile verso chi vi si vuole inserire, tollerante verso il diverso, propositiva della coesione sociale e dell’integrazione. L’unico limite su cui ci di deve fermare è il rispetto per chi in questa terra vi è nato e vissuto e pretende di poterci ancora vivere in serenità, tranquillità e sicurezza.


Ferdinando Mancini


LUTTO: Ancora una volta con dolore ricordiamo tre giovani militari italiani uccisi in azioni di peace-keeping nel Medio Oriente. Il Tenente dell’Esercito Manuel Fiorito e il Maresciallo Luca Polsinelli hanno perso la vita a Kabul, vittime di un vile attentato. Il Maresciallo dell’Arma dei Carabinieri Enrico Frassanito, ferito nell’attentato di Nassiriya, è morto dopo dieci giorni di agonia in seguito alle gravi ustioni patite nell’esplosione.


Ancora una volta piangiamo dunque la morte di giovani italiani impegnati in difficili missioni per riportare alla normalità terre devastate da anni di guerre e dittature.


Viva Sansepolcro e la Redazione del Difensore Civico si uniscono al cordoglio e al commosso ricordo delle famiglie.�
�






LA NOVITà:





UNA RONDINE Può FARE PRIMAVERA...





 C’è un centrosinistra che vuole il cambiamento e che ha il coraggio di opporsi persino ai moniti delle federazioni provinciali dei partiti pur di realizzarlo.


 Respirano aria di libertà e rivendicano orgogliosi il proprio coraggio gli esponenti della Lista della Rondine, il movimento politico di centrosinistra che ha deciso di appoggiare la candidatura di Franco Polcri al fianco di Viva Sansepolcro e del centrodestra.


   “Siamo di Sinistra” ricorda Claudio Naldi, uno dei leader del movimento “e siamo noi i veri ambientalisti di Sansepolcro”.


   Solo ambientalisti? “No, la nostra iniziativa ha attirato molta attenzione in quel mondo della Sinistra di Sansepolcro che vuole davvero un rinnovamento e una rottura netta con un passato sinistro piuttosto che di sinistra”


 Nel momento in cui è maturato l’accordo con Viva Sansepolcro e con la Casa delle Libertà la federazione provinciale ha tolto alla lista il diritto ad utilizzare il simbolo del Partito all’interno di una coalizione comprendente anche liste di centrodestra.


 “Sono sempre le stesse logiche di parte, ma oggi con la sinistra di Sansepolcro cosa abbiamo in comune?” si chiede Naldi.


  Il gruppo “storico” dei Verdi che fine ha fatto? Liliana Faldi, capolista della Rondine, ci spiega che “la stragrande maggioranza del partito ha scelto di stare con Polcri, c’era persino gente pronta ad abbandonare la lista se avessimo scelto di allearci con Rifondazione e non con Viva Sansepolcro”.


 Esiste tuttavia un’altra lista verde, alleata con i comunisti, ma chi sono allora i veri Verdi? Liliana Faldi risponde che “I Verdi storici siamo noi, ma il simbolo ce l’hanno loro, nessun problema. Noi oggi siamo rappresentati da un simbolo nuovo, la Rondine, in cui vediamo tutta la nostra libertà d’azione e di pensiero, fuori dai rigidi schemi di uno scontro frontale tra sinistra e destra che in un Comune non ha alcun senso”.


 Cosa vi ha spinto a questo passo così difficile? “La coerenza di Viva Sansepolcro e la forza morale di Franco Polcri sono state le garanzie decisive in questo passo. La lista di Mancini ha dimostrato di essere civica a tutti gli effetti, davvero sempre dalla parte dei cittadini che spesso non capiscono i discorsi dei politici di razza, ma ormai capiscono che quelli li prendono solo in giro” dice Claudio Naldi e aggiunge “nel 2004 i cittadini hanno dato una scossa forte al centrosinistra, ma i capi dello schieramento hanno fatto finta di niente. Oggi candidano l’ex vice di Dario Casini, propongono una lista senza nessuno dei personaggi di spicco dello schieramento e l’unico elemento di rinnovamento è nel simbolo. Non hanno capito niente, la gente vuole la serietà di Franco Polcri, non i make-up del vecchio centrosinistra”


 Faldi, com’è stata accolta la vostra iniziativa? “L’elettorato ambientalista sarà certamente con noi, ma vediamo già da questi primi giorni molti cittadini di sinistra che ci incoraggiano e ci promettono il voto, perché siamo tutte persone conosciute in Città e tutti conoscono la nostra serietà. La lista parte dal movimento ambientalista e animalista, ma sta raccogliendo molte anime deluse da questa sinistra che ha perso la sua identità. Siamo certi che il progetto della Rondine sia destinato a durare a lungo, arricchendosi di nuove adesioni”.


 Un ultimo appello ai lettori e agli elettori: “C’è una sinistra che vuole cambiare e quella sinistra vola alto con la Rondine. Ci chiedono se una rondine possa fare primavera...noi diciamo di sì! E in futuro saranno sempre più le rondini che nel centrosinistra vorranno volare alto per un buon governo della Città. Per questo stiamo con Polcri”.














NUOVE ACQUE:





IL RITORNO AL PUBBLICO �O LA MESSA IN MORA





  Nei prossimi mesi giungerà all’attenzione del Consiglio Regionale della Toscana la proposta di Legge di Iniziativa Popolare firmata da quasi 43.000 cittadini lo scorso anno.


  La proposta prevede il ritorno in mani pubbliche del servizio idrico integrato, oggi affidato alla società “Nuove Acque”, il cui capitale è misto, pubblico per il 54% e privato per il 46%.


  La società è presieduta dall’ex Sindaco di Arezzo Paolo Ricci ed è controllata dalla multinazionale francese Ondeò (ex Lyonnaise des Eaux).


  Nuove Acque formalmente è controllata da una struttura pubblica, l’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale (AATO4 Alto Valdarno) presieduta dall’ex Sindaco di Sansepolcro Dario Casini. L’AATO ha il compito di controllare la “buona condotta” del socio privato e stabilisce le tariffe.


  Tutti sanno bene che questo non è avvenuto.


  I cittadini della Valtiberina conoscono bene cosa ha significato affidare a una multinazionale, che naturalmente punta al profitto (come fargliene una colpa?), il servizio idrico. Tuttavia ci domandiamo: è moralmente accettabile che si possa lucrare sull’acqua? Non dovrebbe essere un diritto? Beh, a leggere le bollette sembra che debba essere considerata un lusso!


  Vi sono poi altri balzelli degni del Medio Evo, come la tassa sul depuratore, uno strumento costato l’ira di Dio, diventato già obsoleto al momento della messa in funzione e mai davvero entrato a regime. Eppure dobbiamo pagare...Viva Sansepolcro ha chiesto e ottenuto di inserire nel programma elettorale l’esenzione per tutti i cittadini dal pagamento di un tributo inaccettabile poiché richiesto per un servizio non offerto.





   Sulla vicenda Nuove Acque ribadiamo dunque le richieste che portiamo avanti da anni:


Uscita di Sansepolcro e dei Comuni della Valtiberina Toscana dal contratto con Nuove Acque, o attraverso la nuova Legge Regionale in materia (che comunque dovrà essere varata) o con la messa in mora della Società per inadempienza della stessa (come proposto alcuni mesi fa dal Sindaco di Anghiari dott. Danilo Bianchi)


Azzeramento dei vertici di AATO (Dario Casini) e Nuove Acque (Paolo Ricci) per manifesta inadeguatezza nel difendere gli interessi dei cittadini e per ancora più palese asservimento agli ordini della multinazionale francese “padrona” delle nostre acque.


Studio dell’utilizzo a fini potabili anche per la Valtiberina dell’acqua di Montedoglio, attraverso un semplice collegamento idraulico tra l’invaso e la rete idrica cittadina di Sansepolcro.


Gestione pubblica del servizio idrico integrato, anche attraverso la creazione di un sub-ambito della Valtiberina che abbia la libertà di scegliere alternativamente la collaborazione con l’AATO4 Valdarno o con l’AATO Alta Umbria (gestito dal Pubblico).


Blocco dell’iniqua tassazione sulla depurazione.


Difesa del posto di lavoro anche nella nuova struttura pubblica per i dipendenti di Nuove Acque che non hanno certo colpa della gestione clientelare e affaristica della Società. Maggiore partecipazione degli stessi alle decisioni.





Questi sono dunque gli impegni netti, chiari e trasparenti (come l’acqua, non a caso) che ci prendiamo come Viva Sansepolcro nel sostenere la candidatura a Sindaco di Franco Polcri.





PROGRAMMI A CONFRONTO:





SU URBANISTICA E INDUSTRIA UN ABISSO SEPARA POLCRI E GRAZIOTTI





DUE MANI DI VERNICE E TORNA COME NUOVO! Più o meno è quello che dicevano gli scaltri venditori d'appartamenti agli incauti acquirenti per sbolognare qualche malfamata mansarda decadente in qualche commedia degli Anni 70. Bei tempi (per chi li ha vissuti, non per me che sono nato nell'80) e bei film, che certamente hanno lasciato una traccia anche nei baldi amministratori del nostro Borgo.


Si fa per sdrammatizzare ovviamente, nessun intento polemico, ma insomma, il giochetto dei DS è un po' troppo scoperto. Si dice infatti, come due anni fa, "Rinnovamento nella Continuità", uno slogan che già il buon Ugolini sbandierò.. .realizzandone solo la seconda parte. Oggi si dice “L’esperienza al servizio del Rinnovamento”...come dicono i matematici, invertendo l’ordine dei fattori il prodotto non cambia...


Rinnovamento nei nomi, con l'esclusione di candidati "eccellenti", validamente rimpiazzati da "nuovi" che spesso ricordano molto da vicino i predecessori (parlare di cloni sarebbe eccessivo, ma tanto diversi non lo sono.. .).


Continuità assoluta invece nei contenuti e nei metodi. Se Bruno Graziotti in varie interviste rilasciate alla stampa afferma che "il programma del 2004 è stato completamente rivisitato" subito dopo tuttavia si smentisce ribadendo due dei punti fondamentali del programma di Ugolini: mantenimento delle stesse impostazioni per il Piano Strutturale e Società di Trasformazione Urbana per il rilancio dell'Industria.


Ma parliamo in termini comprensibili.


	Continuare sulla stessa impostazione tenuta finora sul Piano significherebbe andare allo scontro con la


Provincia e questo rischierebbe di bloccare davvero per lungo tempo lo strumento urbanistico, accrescendo le già gravi conseguenze del blocco dell'edilizia e dell' economia in generale in atto già da anni.


Le Società di Trasformazione Urbana sono un tipo di società a capitale misto pubblico-privato (la logica di Nuove Acque tanto per intenderci...) che dovrebbero servire a fornire gli "strumenti" per il rilancio industriale della Città. Nella stragrande maggioranza dei casi in cui tali Società sono state costituite il risultato è stato un totale fallimento, con perdite economiche gravi per le comunità interessate.


Viva Sansepolcro si è opposta a questa soluzione già quando Ugolini la presentò la prima volta. Analogo discorso fu fatto dalle altre liste che oggi ci appoggiano e persino da Rifondazione (che ai tempi sosteneva invece, come noto, Ugolini e i DS).


L’alternativa? Guardiamo con molto interesse all'esperienza della vicina Città di Castello che, in pochi anni, usando strumenti molto più semplici e senza imbarcarsi in nuovi carrozzoni, ha visto letteralmente rinascere la propria area industriale, arricchendola di quelle infrastrutture e di quelle opere di miglioria ambientale che nella nostra Santa Fiora sono ancora un'utopia. Risultati tangibili insomma e non formule astratte!


Ecco dunque due dei temi CONCRETI su cui si distinguono nettamente i programmi delle due coalizioni e su cui si giocheranno alcune delle partite decisive nel futuro di Sansepolcro. Ai cittadini del Borgo la scelta tra la "politica delle formule" di Graziotti e la "politica dei risultati" di Polcri.  (Mirco Giubilei, Viva Sansepolcro)





TUTTE LE LISTE:





Candidato�
Lista�
Composizione della lista�
�
Bruno Graziotti�
Ulivo per la città ideale�
Nicoletta Nenci, Angela Alberti, Giovanni Acquisti, Gabriele Alunno Pergentini, Egildo Magrini, Antonella Forcelli, Santi Giovagnini, Graziella Ghignoni, Michele Boncompagni, Claudio Valentini, Sara Cerofolini, Antonio Segreti, Andrea Marzà, Carla Dini Borghesi, Carlo Calabresi, Marco Masala, Mario Cardelli, Riccardo Del Furia, Andrea Gabrielli, Stefano Proietti�
�
Guido Guerrini�
Comunisti Italiani�
Tiziana Bianchini, Giorgio Renzi, Loriana Alessandrini, Laura Bottai, Sebastiano Buzzini, Roberto Calcini, Franco Ciabatti, Duilio Conti, Mara Giugni, Simone Larghi, Marco Marini, Marco Mazzi, Roberta Senesi, Alessandro Sini�
�
�
Verdi+Idv�
Sonia Savini,Stefania Chiodi, Marco Carsughi, Giorgio Cestelli, Maria Pilar Mercanti, Paolo Orlandi, Alessandra Pedone, Paolo Paglicci, Rita Cucè, Santino Mariottini, Massimo Conti, Manuela Seriacopi, Letizia Tammaro, Andrea Cappelli�
�
�
Rifondazione Comunista�
Rosaria Nannoni, Brunella Del Furia, Paolo Leonessi, Francesca Piccini, Francesco Valori, Franco Zoi, Emanuele Calchetti, Andrea Cecconi, Roberto Comanducci, Giulia Da Mario, Giuseppe Gasparri, Laura Giovagnini, Carlo Giovanelli, Ascanio Graziotti, Tamara Leonardi, Gianfranco Montini, Mirco Olivieri, Barbara Orsini, Cristina Pucci, Delia Veri�
�
Franco Polcri�
VIVA SANSEPOLCRO�
Ferdinando Mancini,Domenico Belloni, Norma Boncompagni, Beatrice Brilli, Manuele Brizzi, Laura Cascianini, Marco Cirignoni, Giuliana Del Barna, Michele Foni, Franco Franceschini, Marco Frullani, Francesco Gaburri, Monica Giorni, Mirco Giubilei, Gian Piero Giuliani, Mauro Graziotti, Monia Mariani, Francesca Menci, Franca Neri, Stefano Nocetti�
�
�
Casa delle Libertà�
Giovanni Gorizi, Riccardo Marzi, Simone Mercati, Licio Pasquini, Gianluca Enzo Buono, Claudio Bernardini, Luigi Bivignani, Gianfranco  Boncompagni, Luigi Boncompagni, Enrico Brizzi, Franco Comanducci, Lorenzo Comanducci, Umberto Giovagnini, Bruno Nespoli, Sergio Pagelli, Isolina Papini, Giacomo Piccini, Anna Maria Riedel, Stefano Tarducci, Elisabetta Vicariucci�
�
�
Ambiente e Cultura per il Borgo�
Liliana Faldi, Luca Donati, Daniela Bassi, Lausiana Ciocchi, Lucia Doddi, Alessandra Fiorucci, Catia Giannoni, Monia Livi, Laura Mazzerelli, Claudio Naldi, Antonio Alessandro Ronchi, Valentina Testi, Andrea Guerri, Giovanna Carla Cabiaglia�
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DENTE PER DENTE – la voce del Direttore





�


SANITà: Lettera aperta alla dott.ssa Calamai





Chi poteva e doveva fare qualche cosa non lo ha vergognosamente e colpevolmente fatto; così il "punto nascita" dell' ospedale di zona in Sansepolcro E' STATO CHIUSO senza colpo ferire con l'assenso degli amministratori locali e di certi Partiti che non hanno mosso un dito contro tale decisione e lo hanno fatto sulla pelle di tutti.


"L'0spedale cambia marcia con Tac e servizi" questo il titolo trionfalistico apparso su un quotidiano il giorno29 aprile 2006, a pag.29. 


Fossi stato io al posto del collega giornalista avrei titolato: "L'Ospedale fa retromarcia" ed alle asserzioni di tale fatta: "Stiamo agendo per consolidare l'esperienza acquisita e creare un ospedale in grado di rispondere qualitativamente alle reali esigenza dei cittadini" (così afferma, secondo il giornalista, il direttore generale della Asl 8 Monica Calamai) rispondo in questo modo:


Mi meraviglio di quel direttore generale, "medico e donna".


Come direttore della Asl non si rende conto di quale cifra dovrà pagare la Regione Toscana se le partorienti andranno tutte a fruire del "punto nascita" di Città di Castello che è il più vicino ma fuori Regione? Forse pensa che vadano in Arezzo?


Come medico e per di più donna, come fa a non immedesimarsi nelle future madri della Valtiberina Toscana che avevano un ospedale di zona funzionante in modo encomiabile a "portata di mano" raggiungibile in pochissimi minuti per ogni evenienza?


E se una gestante viene colpita da principio d'aborto con emorragia, come arriva ad Arezzo?


Dottoressa Monica Calamai, Le voglio ricordare che l' ospedale di zona in Sansepolcro definita "unità funzionale di 1° livello" può fruire di certe deroghe come quella riguardante il requisito minimo di 500 parti per l'organizzazione di un Punto nascita per cui possono essere mantenute in esercizio le seguenti strutture:


-Punto Nascita ubicato in un'isola;


-Punto Nascita ove ricorrano contemporaneamente le seguenti condizioni:


a)- almeno 200 parti all'anno


b)- localizzazione in comune di montagna


c)- distanza superiore a 40' dal Punto Nascita alternativo.


Non è forse legittima dott.ssa Calamai la richiesta di mantenimento della piena funzionalità del Reparto Ostetricia e Ginecologia dell'Ospedale di zona con sede in Sansepolcro?


Le voci a), b) , c) indicano tutte requisiti posseduti, ivi compresi i 40 minuti che ci separano da Arezzo poichè la più vicina struttura di Città di Castello non è da considerarsi "Punto Nascita alternativo" perchè in altra Regione.


Non era meglio mantenere ciò che bene funzionava e risparmiare le "onerose compensazioni" che la Regione Toscana dovrà versare alla Regione Umbria?


Lei parla di Tac e di altri servizi ma potevano comunque esistere usando quelle "compensazioni" che saranno versate in favore dell'Umbria.


 Direttore generale non tocchi ora il tasto che per le Unità funzionali ostetriche di 1° livello è previsto: "accoglimento ostetrico 24/24 ore, anche in emergenza, con presenza di personale ostetrico ginecologico 24/24 ore con supporto di pronta reperibilità integrativa notturna e festiva di personale ostetrico-ginecologico".


Anche questo parametro è soddisfatto dalla struttura ospedaliera di Sansepolcro.


Ciò che si è invece cercato di far passare come imperativo pregiudiziale è stata la mancanza di attivazione della cosiddetta Guardia Attiva 24/24 ore, prevista invece di prassi per le strutture di 2° e 3° livello.


In sintesi si pretenderebbe dall'Ospedale di zona di Sansepolcro di soddisfare un requisito minimo per un livello di categoria superiore. 





Direttore della Asl 8, Lei sa bene che in provincia di Arezzo le strutture di 2° livello sono solo il San Donato e l'Ospedale di Montevarchi.


Se fosse davvero un requisito minimo per le strutture di 1° livello, ciò dovrebbe comportare la chiusura di "tutti i Punti Nascita" eccezion fatta per i due sopra menzionati.


Siamo una volta tanto sinceri, è la solita storia di chi può fare e disfare a proprio piacimento sulla pelle degli altri e che esistono ancora i "figli ed i figliastri". Avviene questo purtroppo.


Le ricordo anche che: ove i Punti Nascita sono alienati, come in questo caso, dovrà comunque essere imprescindibilmente garantito il Percorso Nascita ed è da intendersi non la semplicistica opzione fra Arezzo e Città di Castello quali centri deputati ad accogliere il nascituro, ma in modo assai più complesso esso è da intendersi come pacchetto a tutela della gravidanza in tutti i suoi obiettivi come recitato dal "Progetto Obiettivo Materno Infantile".


Le chiedo infine quali strategie sono previste a garanzia di un passaggio non traumatico, successivo alla chiusura del Punto Nascita ?


Infine ai politici, ai Sindaci della Valtiberina Toscana una domanda:


"Il vostro silenzio-assenso è la dimostrazione di quanto poco a cuore vi siano stati i vostri cittadini, di come ancora chinate la testa a certi strani ordini superiori e di che danno vi siete macchiati ?"





Gino Dente


Direttore responsabile





FONDI PER IL DOPO-TERREMOTO





Sisma del 26 novembre 2001


Determine del Comune di Sansepolcro





Riprendiamo la pubblicazione degli elenchi relativi i contributi stabiliti da liquidare per lavori di ristrutturazione a seguito dei danni provocati dal sisma.


Una premessa è necessaria: i Comuni dovevano attenersi ad una regolamentazione specifica per decidere a chi spettavano tali contributi ed all’uopo la Regione aveva elencato  una serie di “classi” che vi proporremo nel prossimo numero.


In primis dovevano percepire i contributi coloro che avevano danneggiato la cosiddetta “prima casa”.


Così sembra non sia stato fatto, poiché cospicue somme hanno preso la strada di proprietari che hanno subito danni nelle seconde o terze case. 


Lo sapevano gli amministratori ? Non controllavano o facevano finta?


Le determine sono atti pubblici quindi potremmo elencare nomi e cognomi.


Questa volta non lo facciamo per rispetto di chi ha riscosso il contributo, ma ci piacerebbe un maggiore controllo.


Determina nr.438 del 13.09.2005 relativa alla pratica Sa 161 che per lavori in corso d’opera: “viene deciso di erogare un anticipo del 70% pari a 70.233 euro (l’importo del contributo ammesso era di 127.696, 74 euro );


Determina nr.532 del 08.11.2005 con la quale viene concesso un anticipo del 70% pari a 40.434,38 euro (l’importo del contributo ammesso era di 85.127,54 euro). Questa determina segue la 438 di quasi due mesi e riguarda la stessa pratica, ossia la Sa 161, riguarda lo stesso proprietario e forse due seconde case dello stesso.


Conclusione: le due determine sopra riportate riguardano un solo edificio che è la prima casa oppure la seconda o la terza casa di campagna dello stesso proprietario ?


 ( continua nel prossimo numero)





a cura di Gino Dente





IL CANDIDATO: 





Franco Polcri, �l’uomo del “Buon governo”





   Ho conosciuto di persona il Professor Franco Polcri, qualche tempo fa ad una cena. Mi ha subito colpito il suo atteggiamento elegante, riservato se vogliamo. Un atteggiamento tipico dell’osservatore, di chi prima pensa e poi parla. Confesso che mi piacque all’istante. Ho visto in lui l’uomo che, noi biturgensi, aspettavamo da qualche tempo ormai.


   Impersona l’eroe dell’antichità classica, lo studioso, il filosofo, il colto. Sentendolo parlare, osservando i suoi atteggiamenti, le espressioni o, soltanto il modo di camminare, mi sono detta “finalmente un uomo per bene”.    


   All’inaugurazione della nuova sede di Viva Sansepolcro, lo scorso 1° Aprile, il Professore ha parlato di voler dare una nuova identità al nostro ambiente, ha parlato di decoro e di ordine, ha parlato di fiducia, di protezione degli animali e di rispetto. Parole nuove a Sansepolcro.


La nuova sede in Via Aggiunti, appare all’occhio del visitatore sobria e accogliente. Alle pareti una decina di quadri e un invito “chi entra porti il cuore e la mente (..)”. Una chiara apertura al confronto e allo scambio d’idee, un monito alla collaborazione. 


   Viva Sansepolcro ha due natali, vari padri, un unico comune ideale: la coerenza. Nasce ufficiosamente nel ‘94 con Luigino Sarti, per ripresentarsi ufficialmente nel 2004 con lo stesso simbolo e gli stessi principi. Il simbolo semplice e chiaro raffigura una chiave simbolica “la chiave della città” con tre cerchi concentrici, i colori della bandiera italiana sull’azzurro della rinascita.


   Il direttivo più stretto o, meglio i suoi soci fondatori, rispettivamente Andrea Borghesi, Dorindo Burchini, Franco Chimenti, Bruno Fontana, Gian Piero Giuliani, Mauro Graziotti, Ferdinando Mancini, Carlo Menci, Venio Poggini, Enrico Polcri, Maria Pia Oelker, condividono un’idea di base, quella di una lista civica “super-partes”. Viva Sansepolcro vuole infatti, promuovere l’ideale di un modo nuovo di fare politica, svincolata da qualsiasi astratto ideale. Una politica concreta, rivolta al bene comune dei cittadini.


   E’ proprio il fratello Enrico a portare Franco Polcri in politica. Serviva una persona nuova, un “personaggio carismatico di provata e incontestabile onestà” ammonisce Gian Piero Giuliani.


   Franco Polcri nasce il 7 Maggio 1938 a Sansepolcro, “di fronte al Fiorentino” come ama spesso ripetere. E’ diventato a soli 19 anni istitutore presso il Collegio dei Somaschi in Piazza Capranica a Roma, avendo tra i propri allievi anche personaggi famosi, tra cui Enrico Montesano. Si laurea in lettere moderne e, svolge per tantissimi anni con gran dedizione la professione dell’insegnamento di lettere e latino al Liceo Scientifico di Sansepolcro. Ex Presidente della Pro-Loco “Vivere a Borgo Sansepolcro” e dell’Accademia degli Sbalzati; presidente e fondatore dell’Associazione storica dell’Alta Valle del Tevere nonché, noto gallerista.


   Franco Polcri accetta l’incarico e l’investitura, mettendosi fortemente in gioco, con grossi sacrifici sulla sua persona e sulla sua vita personale e pubblica. Gian Piero Giuliani uno dei fondatori di Viva Sansepolcro, ricorda che il Professore all’inizio non era molto convinto ma che, in seguito con gran determinazione “ha accettato il tutto con uno spirito di sacrificio enorme” perché aggiunge “per il bene della città, basta essere onesti e non dei tecnici”.


(continua a pagina 6)





(Franco Polcri, l’uomo del “Buon Governo”


continua da pagina 3)





   Sono pienamente d’accordo su questo. Infatti, il professore  è un uomo per bene. E’ l’uomo del fare e non del dire, della lotta e degli ideali. Sansepolcro ha bisogno di un uomo come lui, perché come Polcri stesso ricorda con un monito lucido e, amaro allo stesso tempo “la nostra bella città è diventata la porta di uscita della Toscana”.


   Franco Polcri è un uomo capace di catalizzare i sogni privi di voce.


   Platone nella Repubblica asseriva che lo stato buono era quello ben ordinato, dove ogni classe assolveva il suo compito. Chi governa per riuscire a poter dare alla città tutto ciò di cui è capace, deve esercitare un controllo attento su tutti i cittadini e, per esercitare questo controllo, deve innanzi tutto conoscere "che cosa è" l'uomo. Ma conoscere l'uomo significa essere filosofi. Per Platone dunque, la presenza alla direzione dello stato di uomini che professino filosofia è la condizione indispensabile perché possa esistere l'ottimo stato. 


   “A meno che i filosofi non regnino negli stati o coloro che oggi sono detti re e signori non facciano genuina e valida filosofia, e non riuniscano nella stessa persona la potenza politica e la filosofia, non ci può essere una tregua di mali per gli stati e nemmeno per il genere umano”. (Repubblica 473 d)


   Il Professor Polcri è proprio quel filosofo-governante perché  possiede una delle fondamentali doti richieste, la dialettica. “Scienza del bene colto con il puro pensiero” la dialettica è la scienza per eccellenza. Essa non può essere l’arte di imbastire discorsi accattivanti, fatta propria purtroppo dai nostri “politicanti”, proprio perché essa ci permette di individuare il “ciò che è dello stato, ossia il bene”. 


   Il vero politico possiede intelletto e senso civico. Possiede entusiasmo, temperanza e morale.


   E’ soprattutto l’entusiasmo che si respira in Viva Sansepolcro. Ciò che colpisce ogni volta, è proprio quel nuovo modo di intendere la politica, il suo parlarne in modo discorsivo, schietto e conviviale.  Si, perché Viva Sansepolcro è un gran contenitore che racchiude varie anime e varie menti. Chi entra non rinuncia ai propri ideali e alle proprie convinzioni politiche, le mette semplicemente da parte per il bene supremo, quello collettivo.


   “Vogliamo che la gente venga da noi spontaneamente” dice Gian Piero Giuliani perché, è il benessere di tutti in gioco. Il nostro comune va amministrato e “chi lo amministra deve avere a cuore il paese e non le proprie tasche”. 


   Mi viene alla mente la parabola del buon samaritano che in viaggio, incontra un uomo spogliato e percosso dai briganti; passandogli accanto ne ha compassione; gli fascia le ferite, versandovi olio e vino poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo porta a una locanda per prendersi cura di lui. 


   Come il buon samaritano il professore agisce secondo quello che la situazione richiede, e non secondo interessi e conformismo. Come il samaritano che offre al bisognoso ciò che ha, il proprio aiuto materiale, cosi il professore offre alla nostra città, ciò che di più caro possiede: la propria guida spirituale, la propria conoscenza e, soprattutto, la propria parola.  Non esiste razza, condizione sociale, credo politico o spirituale. Egli riconosce a noi tutti pari dignità, uguale rispetto e incondizionata benevolenza.


   Franco Polcri è colui che ancora crede nel merito, e nel valore umano di ogni singolo individuo; colui che crede nelle capacità dell’intelletto umano di superare ogni confine ideologico e temporale. Polcri sa cosa vogliano dire le parole, quando vadano usate e quando invece no.


Il professore è un uomo che ama profondamente le proprie radici culturali e sociali, che conosce la gente e i suoi più intimi bisogni. E’ un uomo di parola, che fa fede agli impegni assunti. Un uomo che sa porsi e imporsi con autorità quando la situazione lo richiede ma, che sa essere giusto ogni volta, poiché uomo.


   Franco Polcri è conosciuto e stimato in città, perché uomo dal comprovato rigore e dalla grande integrità morale. L’altro giorno parlando con una cara amica biturgense, trasferita da poco in Umbria, gli chiedo casualmente un ricordo del Professor Polcri mi dice: “se chiudo gli occhi ho quell’immagine di lui quando era insegnante e usciva di scuola con il suo registro sotto braccio. I suoi occhiali, la sua barba bianca, quel tono di voce pacato e musicale rievocano certe pagine di Edmondo De Amicis”. 


   Arricchito dallo studio e dalla conoscenza, il professore è un uomo di gusto e di raffinatezza artistica; un amante del bello e della perfezione ovunque essa risieda.  


   Polcri ha dato prova in questi due anni di attivismo politico, di estrema correttezza e abilità. Sfiorando per pochissimi voti la vittoria alle comunali del 2004, ha sempre difeso con temperanza e rigore la sua battaglia per un “buon governo”. Polcri ha tenuto in piedi una fiera opposizione di fronte alla precedente amministrazione, anche grazie all’aiuto di quella “stuola di fidati alfieri che vive la politica nell’anima” come dice Michele Foni, il grande comunicatore di Viva Sansepolcro.


   Perché come lo stesso Foni aggiunge “è ormai giunta l’ora di avere al governo persone libere da ogni condizionamento che possano garantire nella legalità la rinascita, gli interessi e il benessere di tutti”.


   Polcri è l’uomo che può condurre Sansepolcro a questo nuovo benessere e alla vera rinascita perché egli è un libero pensatore. Un liberale del linguaggio e delle idee. Col suo tono calmo e rassicurante nel parlare, rievoca a chi l’ascolta la politica genuina della porta accanto. La politica del fare e del dovere. La politica di una volta quella fatta di strette di mano. Quella che si faceva per strada e non dentro ai palazzi.Quando politica non era sinonimo di potere e interesse personale, ma di educazione e bene collettivo. 


   In quest’uomo plasmato dalla cultura, cosi universalmente votato al trionfo del bene comune, tutto è collegato, tutto è semplicità e armonia. Franco Polcri è l’uomo che rassicura e infonde coraggio, perché come ci insegna Benedetto Croce nella ”quotidiana e più aspra guerra che è la politica“ è “la fiducia scambievole che presta impeto e ali”.


   Professore i cittadini le rivolgono questa accorata preghiera “Lei che conosce il giusto significato delle parole, rimetta ordine nelle nostre menti confuse da tanto arrivismo”, “Lei che conosce la perfezione dell’arte riporti grazia e ordine in questo “Borgo” smarrito, faccia dono di fiducia e speranza a questo volgo che nome non ha”.  Professore ci indichi il cammino, ci illumini come un faro e “guidi in alto l’occhio dell’animo umano, realmente sepolto in una specie di barbarica melma (..)”


Monia Mariani














ATTIVITà PRODUTTIVE:





SERVE UN ASSESSORE...


  


   L’assessorato alle Attività Produttive e Promozione Economica del territorio del Comune di Sansepolcro si dovrà necessariamente occupare della promozione e del sostegno dello sviluppo economico della nostra Valle. Gli interventi principali dovranno riguardare l’incentivo e lo stimolo allo sviluppo economico locale, il supporto alle imprese attraverso la gestione delle norme di finanziamento (bandi) in collaborazione con la Provincia, la Regione, il Ministero competente e l’Unione europea, lo sviluppo di azioni che favoriscano la nascita di nuove attività imprenditoriali, l’attrazione di imprese da territori limitrofi.� Occorrerà, pertanto, riqualificare l’Ufficio Amministrativo Comunale per dare risposte immediate alle richieste dei vari operatori economici locali, seguendo la via della semplificazione degli adempimenti richiesti e cercando di rendere le normative comunali più semplici, univoche e trasparenti.�  Abbiamo intenzione di creare, nell’ambito dell’assessorato, un “Ufficio Progetti”, che operi sia come servizio di orientamento, sostegno e consulenza per la nascita di nuove imprese, che hanno un’idea imprenditoriale da sviluppare nel nostro territorio, sia per stimolare gli attuali Operatori Economici esistenti, al fine di ricercare finanziamenti europei, nazionali e regionali, cercando di coordinare di fatto gli incentivi alle imprese.                                                                       


  Vi è inoltre l’esigenza di qualificazione del sistema economico, sia nei settori dell’artigianato e del commercio, ma anche in quello industriale, delle piccole e medie imprese, dell’agricoltura ed attività connesse, delle strutture ricettive e del turismo, delle attività professionali ad alto contenuto tecnologico. 


   Non bisogna sottovalutare, come contrariamente fatto in passato, le cosiddette “Imprese di Servizi” che rivestono oggi una primaria importanza per lo sviluppo e soprattutto per l’occupazione, comprendendovi anche le imprese del Terzo Settore, ovvero quelle dedite al sociale, al volontariato, all’ambiente, alla protezione civile. Dall’esame delle leggi regionali ed europee viene la conferma del fatto che esistono tante iniziative di finanziamento utilizzabili dalle imprese italiane, ma che talvolta non vengono utilizzate. Occorre prendere coscienza dell’importanza di questi strumenti e di fare una seria politica locale in materia.


 Per quanto riguarda il commercio, in un periodo di crisi che ha caratterizzato gli ultimi anni, gli operatori sono riusciti a conservare i propri esercizi commerciali, grazie all’autopromozione dei negozi storici e specializzati ed i vari mercatini, cercando di mantenere i flussi turistici, ma devono essere maggiormente sostenuti nell’immediato futuro. Occorre ricercare un nuovo equilibrio fra i grandi centri commerciali realizzati ed in avanzata fase di realizzazione e i negozi del centro e di vicinato, nonché i mercati. �   Per quanto riguarda in particolare il Centro Storico, entro 6 mesi il comune si dovrà dotare di un nuovo Piano per la Mobilità e creare “l’Area Commerciale naturale”, mediante idoneo arredo urbano.


Ferdinando Mancini
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